
Diresiùnè ed ' Ammt'nùtra^cvt 
?ia Fora Kpiuto H. S83S À« 

T 

I^iaànoscritti noa ni restituiscono 

rv^visP'^t^vx^ai 

jTìc--^ElF=rj^.—•:^- f - .^ - : rp : :Tr : r j r?g^.3^^.?gÌ^?^^^ ^ •, j ^ ^ p > g j - g | g ^ ~ - - ^ ^ ^ ^ 

Collii 
Jl J ^ , 

UH: 

<s.#a il§l'llsàHie entra nel suo XV anno di vita:; ed esso in 
tale occasione non ha a promettere ai suoi abbonati e lettori se non 
che_ di continuare immutato nella, sua via, che è quella della fedeltà 
ai pnncipii^qemocratic!-

Tali è quali fummo^^el passato, tali saremo neir avvenire, 
.^rt^orrerao le idee al dì.sopra degli uomini — ed indipendenti da 

^ogni gruppò^ '̂persQnale,--r contiìiueremo a sviluppare il programma 
della democram.ordinata—".continueremo a mantenere le aspirazioni, 
le tendenze,,^^^§s|d,eni.delle varie frazioni del partito Htiegle del Ve
neto --CQntiiiueréino, sempre con magdor vigore a sviluppare e so-

! Stonerò gli Uiteressi commerciah ed agncoÌPtdeila nostra regione — 
continueremo innanzi tutto ad.avere speciale interesse delle classi di
seredate la cui scirte a tutto, Messo, ben a ragione sì impone e che 
devono venire ad ogni costo sorrette. - ; ' , . ^^1^^ ^ 

^^^/Gome abbiamo s^p j é rifuggito da ogni esagerazione e da ogni 
violenza, cosi, aborreiiWcìa ogni dissimulazione come da ógni ipocrisia 
e da ogni es,clusìvìsmo, sapremo affrontare, ove occorra, i più vecchi 
amici, se questi dimenticheranno le proprie promesse — e guar
deremo soltanto ai prlncipii e a chi è risòluto a tenersi davvero nel 

ploro campo, sen^a j?eticenze, senza ipocrisie e senza secondi nm. = 
;• Così soltanto feèdi^inìo di poter stringere e coptìihare attorno a 

ol i veri liberali cliyffinnó per stella il progresso e la democrazia. 
ÌAÌ nostri |̂.])bonatì poi promettiamo che se continueranno ad 

onorarci della idre fiducia saremo in grado di poter fornire in breve 
^srj^té sorprese "pel̂  miglior amento del giornale ; già ci sìarno assicurati 
^TiSo sviluppò magiiore nella redazione ;,ci siamo pure assicurati bel-
'iissimi lavori ongmah ch^Bonipariranrio " — Ì ~ ^ ^ J . - . 
cui possianio fm 4;iOĴ a annunziare ; 

L'Amministrazione prega i si
gnori Associati : tuttora in arre-
'iratodi pagamenio a voler solle-
cif(^ la rimessa dellMmporto da 
essi dovuto, e di rinnovare altresì 
Vahììonamenio pel prossimo anno 
1885 onde non'ée'ngà loro sospésa 
la spedizione. -̂ »«̂  
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nostre fra 
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bellissimo romanzo, dalle molteplici emozioni e dalle tinte smaglianti, 
dovuto a una distinta penna di una letterata di vaglia che appunto 
pei nostro.giornale ebbe a dettarlo: e ':" ' 

•Si 
- - • J 

-ii-^ilWi^tÈ 
. * ; 

t^manzo originale, dalle tinte delicate, scritto apposi 
•'dàir autore delle Figimne Feneziane-^ Luigi Vianeì 

I . ' 

iitamente per noi 
anello —̂  che veniamo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ I " '• ^ 

stampando rielle nostre Appendici adesso e che sono lette clll pubblicò 
con piacere Tacente. Iferomanzo di questo giovane autore vorrà es; 
ser lètto da tutte le signore Padovane. 

m 

-•à,T[^|i 

• 1 -r -

1 llae©lii^ll®aiieg p̂ ŷ ĵ Qn venir meno alle premure del pub 
; 1 ^ regalerà ài suoi abbo2aircÌ* un anno ^interessante libro • 

H 
'di Bernardo Derosne, elegantissimo volume di quasi 200,pagine e con 
numerose incisioni. Tale è 1* interesse drammatica'dì "Quéste scene, 
.che ik'Rbro, sarà cTif orato da tutti i lettori, amanti delle forti;esmóziom; 

RffÉerà invece agli abbonati semestrali un magnificò *^" 

1 cordo/ieir Esposizioi^e, NaziooaiG di ToiiaQ 1 
edìtWàlla ben conosciuta tipografia Ferdinando Garbini, che è essa 
sola una garanzia della eccellenza del lavoro. Î a copertina è stupenda, 
le incisioni numerosej nitide su tuttdf^È*?W*ÌiWo|r^teressantissimo e di 
attualità. 

Desiderosi di cattivarci sempre più le simpatie dei nostri abbo-. 
ati, abbiamo pure stabilito, dietro accordi presi-colla Direzione doUa 

- , • . ' 1 1 
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| i offrir loro in premio questa splendida pubblicazione quindicinale, ricca-
borite illustrata, la più gVntìlWsà per formato, la più elegante ,,̂ l̂>e si pub-
.bliohi in Italia e che costa I*. 25 annue. Tutti gli abbonati indistintamoate 
potranno fruire di questo premio, inviando alia Diresìonq della Scena, Illu
strata (Via S. Egidio 16 Firenze) L. 1 per trimestre nel Begno e h. 1.50 per 
Vestero in vaglia o francobolli, isnitanaènto alla fascia del tìoèCro giornale, 
portante il respettivo indirizzo. E ciò basterà per riceverla, regoiarmeate e 
franca di porto. '• 

: %i^> S©<JMLllln8tìi^as^a, che occupa il primo posto fra tutte le pub
blicazioni cóngQtleri, é edita in elzeviri^ su carta di lusso rosa ?)aìì5tc?a'SàtÌnètì 
« reca Jsrìllantìssimì articoli^ redlattì da vàleofi scrittori, sulla musica, sulla 
dffti|l^f|ica, ecc., bozzetti, n^%éUe, corrispondenze dall^ftalia e dall'eatero, 
biizarrie, profili biografici, riileltenti la vita ìntima dì'̂ ^-arlisti, musicisti: e 
•commed^ogiafi celebri, aneddoti, novità e curiosità musicali, avventure stori
che piccanti, sciarade a premio ecc. Riassume poi tutto il inovìmento musi
cale idrampiatico della quindicina, annunzia i principali concorsi pei maestri 
iii muaioa'e passa ih rassegna tutte la più importanti nuovità sceniche del 
giorno pubblicando in ogni numero fiuisEÌmù ìncisiprii, va^prGScntanti vedute 
e bozzetti di scene, ritratti di maestri, draramatùFftfivartisti cefébri contem
poranei! ecc. ecc. E' in una parola l'eco e lo specchio della vita artistica in 
tutte le sue svaritìte manifestazioni. 
f. , ( Anno Sem, Trim, 
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iS Sflclelà ai M i Soccorso 
^ • 

Chi Saprebbe comprendere la du-
rezzWSlfè sorti legislative, a cui 
dovettero fin qui essere serbate 
queste nobilissime manifestazioni 
delle virtli piti specchiate del pi:)-
polo ? Chi potrel^be spiegare le de
lusioni, gli pbblii,̂  gl^indiffere^tisnii 
Q le insidie mflcherateàéeh'esse 
dovettero sperimentare^?^; Clii ̂ sà 
conciliare le sollecitudini chef Mi-
strano i progressi rapidi e sicuri^ 
onde è contrassegnata la loro esi
stenza col perpetuo destino a j u i 
son condannate, ÌÌ destino cioè di' 
-vedersi chiusa in faccia ruma, dei 
legislatore#^^ 

Sono state numerate nel 1878 e 
sommarono a più ^ÓMemila : ma 
non tutte eran conosciute ; ora son 

*gi^^cvesciuterilevantemente,benchè 
non se ne sappia indicare la quan
tità precisa. 

Raccoglievano in tutta Italiaj a 
un dipresso, 364 mila soci. 

Yennero crescendo anno per an
no f-testimoriiarono con questo pro
gresso la vittoria della previdenza 
contro i peggiori istinti deli' uomo; 
diedero prova d'una diffusione sem
pre maggiore dello spirito di soli
darietà. • ' ^ 

In quell* anno (1878) il reddito. 
In complesso, dì tutte questé^So-
cietà fu rappresentato da quasi lire 
5,180j000; e,, lo si avverta bene, 
fu un reddito raggruzzolato per via 
di molecole ̂ Infinitesime di rispar
mio, aggregate r liria all'altra Uà 
mìramli sf(jr^,di povorù. 

Basti il, dire ancora, che oltre a 
tre miliSni e " nSzÒ furono dedica-
ti a lenire miserie di poveri, con 
sussidi,di malattia, con pensioni 
e con aiuti consimili. 

Basti ricordare finalmente che 
malgrado di questa spesa, la pre-
YÌdenza italiana aveva potuto con 
queste associazioni fare î tto di 
presenza nella vita, flèttendo in
sieme un patrimonio •.acetiMidato 
che ammontava allora alla somma 
ingente dì 21 milioni e più. 

Ebbene, per questi soli fatti, con 
^este poche notizie, così chiare e 

significative, non vi potrdttbe pas
sare pel capo di dubitare che co-
siflatte istitì^ilaiili simî ^^^g§rwme 
0 a fiori splendidissimi d'una età 
nuova, non fossero circondate dal 
Governo e dalla legge? delle cure 
più assidue. 

Voi vMnìihììiginereste che -foss 
desiderata, o prontamente colta 
ogni occasione propizia ad agevo-

i passi, a rimuovere gì'in
toppi che possono sorgere sul loro 
cammino, a soddisfarne le discrete 
domande, a,d allontanare i pericoli 
da cui possono essere insidiate. Il 
governo e il parlamento fecero pa
recchie volta^ibalenare coi prtìpr 
progetti e con roboanti promesse ,la 
speranza vivissinia difCÉMo^dti-

Ma questa singolare politica dalle 
helh speranze^ fiorisco ̂ ^lìifiprìsce 
da parecchi anni senza maturare 
u pili mingherlino dei frutti. 

:^l|Ì; né voglia avere; la prova si 
dia la penna di scorrere r ordine 
del giorno della Camera dei Depu
tati, da un anno all'inòircaa qWI-
sta parte. U^^ogetto di legge sul 
riconoscimento giuridico delie So
cietà di.mutuo soccorsovi si^trovò 
sempre inscritto, senza che mai 

ii sia potuto; spuiitàre^yjgiorno della 
sffdìscusione; 

? 
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Questa legge, desideratièsima 
malgràdo^^qualche contro^gia 
d'ordine secondario intorno.flOr-
ganismo^ chVessa; proponOjj^parve 
destinata a fare il pajo con quel
la, di malaugurata memoria, onde 
fffu proposta la fessa sui deformi. 

Per quale ragione le Società dì 
mutuo soccorso italiano provino sì 

,̂ grande difficoltà ad avere cittadi-
lianza nel diritto pubblico della 
patria, e differenza delle britanni
che, delle francesi e delle belghe, 
noiiwsil saprebbe dire, considerando 

hii poco eh'esse dòtnàndano. 
Òggi non esistono affatto davan'-

ti alia legge. Debbono esse riven
dicare un lascito 9 o iscriver^, un 

^titolo di rendita al proprio home ?-
ò stare in giudìzio per qualsiasi 
causa ? Questo è ad esse intSràet-
to, od almeno è molto disputabile 
perchè lion hanno, come dicono i 
giuristi, persona giimaìca. 

E di quale nocumento sia per 
èffe queifà inferiorità non è ne-r 
cessarlo di dire. Somigliano ad i-
stituzioni che non sono sicure di 
vivere T indomani. L' onestà dei 

1 " " • • • ' 

lóro soci 0 quella dei debitori di 
esse, rendono meno penosa tale e-
sìstenza, ma che penosa sia e sog
getta ad incertezze, non si può du-

a quésto stato di -cose è un 
ripiego, una finzione, iraperocchè 
le manifestazioni di previdenza é 
là libera esplicazione 'Mie volontà 
di uomini che sì associano per 
provvedére alloro bisogni non pos-
"^ ì) essere agevola^da IftF^osi-
zioni legislative che mirano a per
petuare, con forma, imÉBbile, de
terminati fini di carità. 

Per questa ragione i sodalizi dei 
tempi "-^m- chiedono da mólto 
tempo 'di poter vìvere legalmente, 
In conformità della loro^fcnatura, 
delle esigenze dell' épòcà nostra 
e delle peculiari necessità dei patti 
o^de hanno vita. 

E il desiderio si riconosce giu
stissimo, ad ogni tratto gJj;||̂ gano 
una dimostrazione di simpatia, il 
governò sembra ' prfftb ad appa-
garlCj ogni ostacglg se^tra supe
rato. Ma ]a legge ch0%sse aspet
tano è sempre di là̂  da.venir|^/ 

Che cosa se ne deve concluderei? 
Quali desideii,^lrfb il debitO% 
esprìmere colorp^che salutano eoa 
gioji^e manifestazioni dèlio spì
rito di previdenza in i ^ b a l i 
classe operaia? 

La risposta a queste interroga
zioni si può riassumere in poche 
parole ; di poche leggi d'indugip è 
stato così dannoso e cosi deplora
bile. 

Anzitutto sì lascìah vìvere, sènza 
disciplina, talvolta in preda ad an
damenti disordinati, sen'arme con 
tro ingiuste offese, quei consorzi 
di cui dovrebbe^%ldeggiarsi con 
ogni cura la formazione. In secondo 
luogo si diffonde sempre più la 
persuasione che poca cura sia de
dicata a benefizio delle classi più 
numerose ^fmen fortunate. 

Se nói badassimo un ì)d' meglffi 
agli indizi, e dovremmo dire anzi 
alle correnti irresistibiii del tempo 
in cui viviamo, non ci parrebbe 
vero dì coglieìj^j>rontamente ogni 
pccasione in cufgristinti più ptiri 
dell'uòmo si potessero favoreggiare 
e le classi lavoratrici avessero prova 

^̂̂ d̂* intelligenti sollecitudini per mìi 
gliorare le loro sorti. ' '^m^'-

Ma disgraziatamente queste ve
rità si intendono o, si ricordano 
da pochi. E l'esempio di altri po
poli ci dovreb^ nondimeno far 

ì9 

t* 

Tanto è vero che in matìcanza 
di disposizione legislativa,' al cui 
dettato •possano conformarsi per 
vivere legalmente, non . poche di 
esso chiedono di avere riconosciuta 
la personalità giurìdica a forma 
della legge"delle Opere pie. 
' Infatti, con questo riconosfe, 
mento vivffl'o di vita legale di fronte 
ai terz ĵ̂ ŝono soggette ad una re
visione dei loro conti; hanno la 
presunzione dì essere meglio am
ministrato, soggiacciono più dìffi--
cilmente ad" abusi di qualsiasi 
specie, 

toccare con mano che il gi, 
può giungere in pui quésti obttli^ 
amaramente si scontino. .. 

L • 
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Il Diritto prevede che <c pel 1885. 
gli tivvGUimeati esteri si svilupperan
no come nube foriera dì^tetnporali. 
ti'Italia devo sentirsi forte per resì'̂  
stero e vincere la bufera. 

L • 

ce Comprendiamo quanti pericoli celi 
la vertiginosa gara di alcune potour , 
priacipulmenttì quella tra IH Germa-
nìa e la Francia, contrupposta alle 
tendenze polìtiche inarìttìroe dell'In-
ghiltem e i perìcoli gravi di un non 
lontano rombo di artfgliene, che tuo-
neranno dalPacìfìco al mare del Nord 
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te taceranno sul Medi 
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,,.,terran8 
<»obblig9v dell'Italia è quìndlfdi 

•veg 
«111885 decidérà'-%ll©;^ sue sortì 

come grande potenza^ e bisogna sen
tire la responsabilità della nuova èra; 
bisogna: co |^ |oràggig^dar le incon
tro, ridiventare uominWorti, dì'nulla 
timorosi, animati dal santo amore di 
patria, • com#^¥àmmo nel 1859, nel 
1860, da Palestro a Marsala, da Mi-
lazz^^^Volturno. ' 

« L'esercito deve esser pronto quan-
dochessia ad entrare tra quindici gior
ni in campagna e a |lflàtaire in qua
lunque momento uno o due corpi da 
sbarco per qualunque destìnaziono, 
Éiricina o lontana. 

( La marina dove avere la sua fiotta 
5.;di battàglia colie relative torpedinie» 
tfij col relativo corî edo di traspòrti 
regi o privati, rapidàméfttFdisponi-

rìi avvenimenti si svilupperanno 
come nubi foriere di temporali e que
sta torre cheJ;lUtaiia d ^ v e . | ^ i e i 
forte còsi da resìstere e da. vincere 
la b # M . 

«Beve col diritto dei giovani e dei 
coraggiosi salutare il sole della vit
toria. » 

- .\-
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i Apertasi la P°*''^*^n^'^^ 
tanza degli inqui l ini ,^uue funsipnarli 
ingisiottero per e n t r a r e ; e, avviatìBi 
alla' camera di rìmpetto, offtvidaro 
abbassarsi la fiammatdP^un luri! 
petrolio; t r o v i t e o lo Sbarbaro e la 
moglie seduti à un tavolino, imban-
dito dell 'occorrente per la cena. 

Il professore era trasformato : non 
avtog.più barba, ammt.tagliat ì i ca-
pelli 8 non gti restavano che ì bafu 
ed unii piccola fhosca. 

ntarrogati dal professore chi fos-

• iL T 
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proni dofeva toccare di'far la'^daccia 
nella tana dei Vo^ptiME lo^barbaro 
ai ricordò.della volpa e deTO sua fa-
voit'quandoj^yista la disperata, disse: 
tctnto mi 8^rei costituito da,me l 

Altra imprudenza ; Sbarbaro ai la
scia crescer la mosca, e nel momento 
del suo arresto se la lascia salire al 
naso! Poveretto I 

In ques t i ^ io rn^^nne ró firmati 
ì decreti" p ^ l à i nòmina dl^pl l rè 
duemila sindaci pél triennio 1884-88 

t3r;:3:r 
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La moglie di Sbarbaro non 
-^ .au 

: • _ ! 
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éero i dus^Janzionarii gì* intimarono 
ÌWres|4.jj|yi[ora la moglie cadde sve
nuta e il marito chiese tosto; Mo-
ùfratemi il mandato f 

— Eccolo^ essi risposero. 
Sto beMtì. disse allora Sbarbaro, 

sono con 'ooi; tanto mi sarei cosfiÉui-
; • • . - • • 

to, lo stessOi^»» 
Ritornata in aè la moglie, il .prò 

fessore, con lei, col 'Lenroni, col Bot-
turi e col Volpi marito si avviò a 

! ponto Quattro Oaòi, mentre altri fan-
' 2Ìoì|arii insitìma colla móglie del Voi-

p i l ^ i t t i i f a n ò ia>stanza del i p à ^ s -
soro, sequestrandone le carte. 

IntantorfiSrbat-o ' ed^ i compagni 
salivano in hotte ^ ù avviavano alla 
. . 1 L a . ' - I 

ove il cav,,^.Serrao accolse 

"i>='^h'^-

I 

(Nòstra corhspondenzaj, 
> - , , ' X -

a . 3 1 dicembre 
• \ ^ 1J^ b a n n ó p res® ! 
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li telegrafo ve lo dirà prima dì ma, 
ma anch* io voglio comunicarvi ,4 i 
grande, la palpitante notizia; vh 
W »ì4sorCii lr Già W;jiyet^%l^ 

il piloft^lW dicendogU : ; ^ 
— Professore. SbarharOy EUct mi 

aveva promesso centomila lire se la 
facevo arrestare ; guardL mi son ha' 
state le ^ocHe del mio stipendio I 

Dalla questura. Sbarbaro ed il Vol
pi furono condótti alle Òairceri,K,uóve, 
qi3fìst'ÙÌtimo per o c M i i m d h è dì reo. 

no preso. ^^..^•;..^,^,, 
' próftìsaldre Sbarbaro. 
Eccovi il fattOj i n p ò c b é pSròì'e. 

han-
p i to : 

l^poi Vestirsi da minente, ma da ciò* 
' c ia ra epil suo cognome glia l ' avreb
be dovuto ricordare.... forse non la 
scoprivano I 

] Ma la scelleraggiue romanesca non 
si limita q u i ; tutti sono convinti e i e 

j l 'antico questore non avrebbe potuto 
; compierò l'bporagioae dal momento 

che a Sbarbaro api'iva i Rastelli. È 
giusto, ci.volava un Sermo per chiù 

: derglieli.... 
\ Intanto SbairbÀro, iJ3on. ,sua gi*W 

meraviglia, sento dirai che è condotto 
a\WCarceri Nuòve. N o ; ' purtroppo, 
non son più N'iove -per lui.... Stiar-
foglio ha già detto chn. Sbarbaro ai 
è appiccato'alle sue Forche, 

altri dice; per contro, che rarre-
, sto 'ebbe ìuóf'o .'aìU.tìne dell'anno 

perchè gli amici di Sbarbaro pf t̂es-
sero fargli gli auguriì di.;., miglior 
prineipiof 

Forche con questo artico 
testa : 

Romani I 
Un nuooo attentato è stato' 'com

messo.alla libertà individuale ; Ìl prò' 
ifessor Sbarbaro^ findalP anno'sctìrso 
sta gemendo per carcere prevénHho ! 

La pena di morte in Svizzera 
Il Gfan^Gonsiglio det^Cantone 

i Zurigo ha votato il 29 dicembre, 
in seconda lettura V appUcazione 
della pena di morte con l i 2 voti 
contro 32 dati alla mozione di ri
fiuto del sìg. liOcher. 

lioìla 4*Tiagirta dit'quQl giornalo, l'av
viso di una lotterìa a nremìi di Àm» 
burgo coti il relativo programma. GÌ 
accusati vennero condannati a lire 
300 dì multa. 

Quel Forum/èfli^à proprio persia 
guitato in mtid'o indecente I 

Wifflenza* — Pare finalmente a c 
comodata la crisi, e lo 8pioga.i|,^ptt» 
che la Giunta Municipale in corpo si 
è reo.ata, come di consueti 
quirff nella ricorrenza del prìtìaOdVah 
no ir Capo della Provincia. 

*<^ 

1 - " - ! ^ 

>.,> 

1 

Nuovi sovrani%^! 

Si ritiene che la nomina dei! ré 
Leopoldo e del conte di 
a sovrani del nuovo Stato del Con
go, sia stata decisa a Berlino-per 
dare una costituzioìie^ monarchica 
al nuovo Stato, ed evi^areia forma 
federale reptibblicanaj desiderata 
dagli Stati-Unitì., 

Il Madhy 

' ? ' » . . 

ir!M-,l53i:.--

:-: I -

na irreparabile sventura ha òoK 
pì tòJ l dott. Cesare Gueltrinfedirat» 
toro doli 'J?u^aneo; egli ha perduta 
madre sua I 

Per chi h a ' provato tale dolo/e è 
chiaro che nessun maggior d o b r e può 
toccare a l mondo ; e noi sentiamo 

• : ^ 

^1 -

y . \ 

^. 

- i i ^ l^^ . 

iiisiri^ 
•pro-

: Telegrammi di/Wolsaley infor
mano che il Madhy, è tnnc| | | 'a to 
a due giorni daMeroe./ 

ICorti diventa la base di opera
zione degli inglesi e ,yi restano i 
bagàgli, le tende, ì magazzini. La 
spedizione porta vivali, per sette 
,giorni e muove i n g ^ | é s#battelli 
pel ì^iifejn-parte su cam^alli..Wol-
seley hal80(|^§mmelli,,500: cavalli, 
due piroscaPf varie barch^^ : 

• • - E - l 

; - i l . 'wt . J.' . 

Per Trieste 
• i -

il 
'"^•^^ii 

i w 

-i^La 

La questura, avuta la convinzione, 
èli-ultima visita fatta alla casa dello 

.,^;gj^|rbarO é^alla tipografia Perino^iche 
fepinfessòre 8Ì;,§?trovass8 in Roma, 
poiché siiTinvennero le bozze di stam-
nà di fresco carattere da lui ì attivò 
uno speciale servizio di sorveglianza 
«;%Rpo,49,^^<>- ^" ' IQ S"® traccie. 

Natò'ipBOSpetto che lo Sbarba|Ci^ 
'̂ foiise in Trastevere, là diressa le in

dagini ; e ÌntaW*fion perde d̂  obchio 
JliSignora" Concetta Cioci moglie di lui, 

ssa 

' ,>• >.- iimmm. -^^ (aLi.*> ĵ ••••••w•*s• I partìcoTOi non fluiscono qui. 
La móglie dello Sbarbaro, nel re

carsi proaso il marito, per sviare la 
sorvégUanza dei poliziotti^ erasi ca
muffata dar minente ton M b sciallo 
nero che le scendeva fino alle calca-
gna, ed ' erasi avviata alla casa dai 
vinai Volpi con un pacco conteaente 

; . , _ •-, 

! J?-',T 

* 

; Conclusione • r \ 
Il ppyo^i^ inà iou Volpi Sisy^iporae 

per un pezzo delie due o tre,... &of?F 

dei cibi, serveàdosi delia carroìiiza 
(^rtdendo di non poter essere segui-
t a t a . • - • • : • • • - • ^ - -r^^^' •• 

Ma, coma si vedo, ha sbagliato, di 
gran lunga, il conto. 

SU-CUI 1* han fatto salire ; il coraan-
dante Bsroarui resterà più Bemar-
amo del solito e, d ora innanzi; il 
colmo della precauzione<fesper i due-
Sturini sarà di 4a,P la caccia a Sbar
baro m casa... at^Pieraintom. 

E basti di questa sbarbane f . 
E^ BarinelU. 

V ufùcio^o FremdenbMt mentre 
ammira l'attività coloniale della 
Germania,, dice' che FAuétria ha al
tre clf'b, e che essa deve tener fiso 
lo Sguardo all' Oriente europeo, 
campo nàtiìrale al éuo spirito d'in-
trapresa. Il -Ta^fe^aii dice che ove 
il gran cancelliere scégliesse Trie
ste invece di Genova, ne ségiiirèb-
'be WMa.mènto polìtico dell'Italia. 

- ^ 

perciò anche sovra noi stessi riperco-
tersi t u t t o l l peso dell'affanno che lo 
stras^ia, t a n t o , più c h ^ i ^ l i : — d i m a 
sentìire tanto squia i tamehUgent iJs— 
deve sentirlo bea di s'opra della str 
gua coindune.r 

Dal passato fi l icando al nuovo an
no noi credevamo di non poterg 
re un augurio pìù' ,caro e più pre^m 

la guai'igione di quella^ donna, eha 
egli idolatrava; sapevamo dì mterpra-
ta ra cosi i più nobih suoi sentimenti 
A nulla valseroJ^ nostri voti ; ed Ora 

Lfie^qualchei^cosa può lenirgli la am-
bascia crudele sappia che -H-iHoWàl" 

i t ro 'potendo faF0ipdìrfcòhte a l l f f l ^g i 
ineluttàbili della "uàturpi — noi^ lo 
assicuriamo di considerare come nò
stra la sua sventura, tanto più che 
quella donna la stjmavi^mo tanto,, a 
tanto senza .conoscerla d i . persoaa 
perchè nel. figlio ebbe a , riflettere 
quei sensi gentili la cui.memoria eoa ;, 

, s i i cancella mai e cai ì ; effetti sorvi-
• vono aterni, i,"- -•-̂ ssè^ -̂" " •-, ' " ^ ' j t ì 

! 

<l •', 

mììi ìtali 
-.^i 

, infatti,^.,uscita dì casa .Jeri 
verso le cinque poihaerìdiane, si. diede 

I L 

a fare un gran giro per la ^ città e, 
siurìta a piazza deffli Apostoli, salì 
sovra una botte e si diresse alla casa 

• , . - • " ' • • . • ' ' ' '•' 

N. SS Via della luce. 
Una guàrdia segui la carrozzà^^^S 

corsa e ayyer t ì^ tò il l/^tiltìnì ^ttifo-
:^coiÉahdante della squadra volante. 

Circondata quella casa da uno sciame 
di poliziotti, salirono al primo piano 
il, Leproni e l'ispettore Botturi e 
bussarono alla casa di certi coniugi 

i negozianti vinai. 

['• • 

: ! commenti, per questo fatto, sono 
muni t i , e, non so perche, tale a r re -
sto, ha assunto un aspetto di comi
cità cosi a c c é W t i o ' d a non credersi. 

r ^ Sai, dice uno, hanno arresta to 
lo Sbarbaro ! ; ['•• 
. — Ma che Sbarbaro i Hanno arra-

io, — E sai perchè? 
Perchè sua moglie ha cessato di es
sere Concetta.... sine labe. Mì mo-
mento che ha il peccato d aver fatto 

• - • ' ' ' i • ' 

arrestare suo marito..,. 

Zkè^ 

s ta^o-Aw 

Promutgazione di lèggi 

Il ^Re Ila sanzionato là léggi tuTfe 
approvate la settimana' scorsa |a1ìa 
Camera' e martedì dal Senalpf per 
la proroga di termini iegalì' sba
denti il 31 dicembre ê  per l' appro
vazione del trattato Sfcommercio 
con la Spàfijna. 

- ' ^ .^ : : :??9P - - • ' ' - - • 

- I 
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Vedete .eoi fatalità 1 Proprio a Xe 
•iH^3*s^safl''isj 

APPEflpiCE 

I J 

TE Amo CONCORDI 
^T3 

rTE' - ' l !? '^- . ' , 

,F L 

3:^<i^umi^l 

fnelodramma giocoso in tre atti di 

- . • - ' • - . - ^ : . ' 

L* opera buffa nella nostra cit tà at-
^^^f*trae per sòlito scarso 1* uditorio nel 

teatro , io stile, giocoso delle opere 
"buffe è in perfètta antitesi col carat
te re serio e posato delta cittadinanza 
padovana, quindi face grande mera
viglia a tut t i il vedere alla prima r e 
cita un teatro cosi stipato per cui chi 
non aveva pronto un palchetto doveva 
ri tornarsene. 

L* esito itìi quella prima rappresen
tazione lasciava molte incertezze cui 
Eperavasi che col progredir delle re 
cite sarebbero man mano scomparsa 

• e q u 6 S # i n f a t t i in parte avvenne. Ma 
il personaggio di Corallina, quella vi-
8pa ©d innamorata servetta, dovette 
essere sacrificato avendo trovato il 
pubblico che la signorina Alice Re-
bottaro, oltre ad essere troì*po cu-

- I , - \ ^ _ 

rìosa era anche poco ìgtpnata ed in
sufficiente per quella parte tanto im-

ante. 
Disapprovata quindi la [ primitiva 

Corallina, era necessario sostituirne 
un altra e>lUmpresa dopo aver man-

• n 

dato telegrammi a dritta ed a sinistra 
potè, scrittura^e^^, quella gent|l |ssi»ia 
Ida Orìstino. nota cotanto nella nostra 
città ove in più occasioni ebbe sem
pre a lasciare ottime impressioni mie-
tendo in p a n tempo molti allori. Noi 
diamo^'flàv bea venuta a questa gen
tile artista che appena ri tordata ^Al
l 'America rivede ancora le scene del 
Concordi ricevendo meritate ovazioni 
dal pubblico. , 

Ed infatti ieri a sera con una sola 
e scarsa plJll^ la Cristino assunse di 
rappre^jutare la Corallina nello spar-
tWde l l 'Ua ig l io e ne riesci appieno. 

L 'opera Le Donne curiose è nota 
ovunque, ed anche a Padova venne 
data uU'epoca della fiera del Santo 
al Teatro Garibaldi nel l 'anno 188i. 
Sicché dal parlar della mlsica mi 
credo dispensato. 

ìl;8ig, ^lanardini informò il suo li
bretto traendolo dalla notissima com-^ 
media di Oatio Goldoni. Alcuni buon-
temponi fondando in Venezia il pa-

f ' 

Gli istituii d' emissione 

, Nel ;%orso del passato oitobre gli 
istituti di emissióne scontarono ed 
anticiparono per più di '-MO mi
lioni. 

sino dell'4mictJta vollero nelle leggi 
statutarie escluse assolutamente le 

I - - T I , ^ -

donna. 
Il sesso nobile' non potendo pene-

t ra re in tale casino, s* infiammò di 
curioBità e volle trovare il noodo dì 

I ^ ^ I • • 

utamente entrarvir^^'Quando la 
donna vuole, tutto Ottiene, ed infatti 
còlla gelosia, coli'astuzia, coli* amoro 
e in altri modi ancoralo riesca libero 
il varco., 

L'epoca in cui e8Ìste|raL il casino 
dell* Amicizia era quella prossima al 
cadere della grande repubblica. 

Il ciìsino allora faceva . V educa-
zione della buona spciotàM^casini ne-
gli ultimi anni del governo aristocra
tico erano saliti sino a diecisette, dei 
quali rOclgon ohe aveva sede in Santa 
Margherita era il più importante e il 
più rinomato. 

Le Donne Cimose dal maestro Usi-
glio (come abbiam sopra accennato) 
non vengono nuove a Padova, ê  nella 

: prima volta in cui furono date iftuffo 
; Oarboneilì "ebbe moUi meritati ap
plàusi a raccogliere nella parlo " di 
Trivella in quell'occasione che ne fu 
il vero sostegno. 

Anche in questa volta gli a 
non manclfbno, due pezzi furono bis 

t €ÌS©i;feS». — La Giunta munici
pale di Chioggìa ha rassegnato lo sue 
dimissioni in seguito alle difficoltà in
contrate a far passare il noto suo 

' progetto finanziario, Fra breve sarà 
: convocato il|,p»iglio^pPl*%le2Ìone 
; dei nuovi assessori^'; n.^ > ^ 

HI®sail?,jtgtr Col giorrio 3 febbraio 
1885 venendq^tfia^scadsre il cO|Xtratto 
attualmente in .corso per ; affitto di 
locali ad uso caffè buìfat nella sta-
.zione di Mestre, ;l*ammini?trazÌGne 

î  delle strade ferrate dell'Alta Italia 
ha decìso di apr4r# una publjjca gara 

i pèrk|i|:iaffltto, durante un triennio, dei 
l suddetti locali. 
^ SìaHsi©. — II; gerente ed il tipo

grafo del Forum-julii vennero citati 
davanti*! quel Tribunale Civile per 
Si^r pubbiiòat^^ii 18 ottobre decorso, 

I - < 

ia. 

I 2iie3e €ll geiasialoét*- Ecco 
per chi ci crWe, le solite previsioni 
di Mathiejyle l^Jrome pel mese di 
gennaio: ; 
; Pai primo all'8, ja .teo^peratura 

saràv r i g o r o s a ^ P * r d ' deli' Europìf 
spacialmeftjiin Irlanda e bcozia^iPelo-
Freddo piccanteiiiellitorale della Ma
nica e dell'Oceano, in Svizzera, 
Piemonte, in Austria, in Ungheria"^ 
nel nord della Spagna e" del Porto
gallo. Verso la fine di qùesttìtptìripdo 
tempo asciutto oell* Italil%èfttrale e 
meridionale e nelle altre regioni ba
gnate dal Mediterraneo, dall'Adriati
co, e nell'Arcipelago. Venti dì tra- > 
montana nella regioine delle A l ^ ^ j 
specialmente dal 3 al 4 e dal 4 al 8. 
VdutQaforte alle stesse epophesuU'O-

',J'.^;^.*Àiv4-'^:^jtk:-^ ' ' • : ^ > ^ * 

.J-L 

sati e lo sar^ìL^ertamènte più innanzi 
anche quel duettino del secondo atto 
fra 'Corallina. Q Trivella, 

1 pezzi principali sono la congiura 
dell© donne nel primo atto sebbene 
i^on di concetto nuovo. L'effetto an-

es-cora non è pieno come 
sere. . ' • 

La romanza ài Trivella: 

Oh se sapessero 
Cari pB^fonì 

•^^^'••vtfii^-

Il duo fra Beatrice ed Ottavio. 
L'aria del tenore : 

Se d'un amor si tenero 
Avrai reciso il fiore 

-I 

L'aria di Corallina i 
• . • • • • • • # • , 

«Oh i paperi che son questi galaht|;i|;. 

neUa'^uale la signorina Cristino sa 
trovare effetti veramente buoni ed 
artistici. 

Ma i pezzi che attrassero maggior
mente l'uditorio è i l ^ M i i o d^Sf̂ e-
condo atto fra Corallina e Trivella 
e l* aria successiva di Trivella. 

Il'duo fra Corallina e Trìvulla del
l' ultimo atto. 

L'opera dell'UsigliO ha certamente 

meriti artistici pregevolissimi, in i* ' 
specie nell'istrumentale, tuttavia a^ 
lode del vero^ se nelle Donne Curiose 

.non mancÊ  quel brio della scorrevo 
iezza che forma una delle,; prinî ^ .̂̂  
pali prerogative di. tale spartito, e 
p i t i quale fece tale opera il giro 
d'Italia pure nei OTÌivi fflì'ftpe-
ra incontriamo un mosaico tale da 
ricordare un guazzabuglio di opera 
buffe entro il quale^pareechie molo«, 

^̂ 'dìe maestrevolmente unite e condotto 
, ; , - ' •' ' I . . . ' 

Sfóttano per la ricerca dèlia paternità. 
Ed ora gli artisti. 
La signorina Ma Cristino al suo 

apparire salutata da un applauso jge-
nerale, sostenne la diffìcile parte di-^^ 
Corallina con opportunissima vis co
mica. Ella'ha òttima voce, «folta a-
gilità e va distinta pel talento arti
stico ; fu applaudita in ogni suo peas-
zo, dovette replicare il duo col buff*̂  
e volovasi il bis della sua aria. Ella 
è un sopranino leggerO^^^feggero dalla 
limpida voce. 

La signorina Bice Savoldi MfraZto 
fu pura applaudita o contribuì al buo^ 
tìsito del terzetto: aprendo la seduta. 

La signorina Dirce Bpnaretti ha 
pure una bolla vocina d y ^ p r a p @ 
canta con passione la ballata. 

I l ' 

•i 
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coaiis orienVìudi Spagna è sulle coste 
H ' j J ^ 

essano e più partieolarmente al capo -•'Sum «l©coifi?a^0U©g|«i^L'effetto 
4el f'inJstère è nel aolfo'dì GuaSòo- delKmaneie dr lèfl lià poHatò i suoi 
cena. MeditèiiKineé: asitatissìmd^ì sulle ^leffetti anche nella decorsa nottel;Ai)& 

véra;massa di ubriachi peroWf^vjà lo 
vie dèlia oitlàachlaraasKando, urVan-

0 esuonandó icampanéf|f| quando 
cesserà quest'abuso collo brutte sue 

^ Noi amiamo l'operaio che si procu
ra un compenso alle sue fatiche; "oi 
comprendiamo che in qualche giorni 
deiranno, ae noij sempre^:possa ten
dere a discacciare le torbide cure; 

V -

ma non ci piace punto questo siste
ma strano di elemosinare- come laono 

Periodò àUernativiìrrenie ptoyostf' 
gievoeo all'ultimo quarto della luna, 

.'fi^lj^^'f^j^QOlà 1*8 e finirà 4V^16. 
yj^iu particol^feente nevoso in Sviz^ 
^ e r a ; nelMlta 'èavoia |«rTirolo, nei-

à centrale* Venti variatìssimi 
s u l mar dej^ord, sulla,Manica e sul 
V O c o a n ^ d a W ài 10 © dal 32 al44, 
Tentò 'forltì sul Mar Nero, nell' Arci-
peiftèq.Jl^ill'AdrmtiiÈS^e ssul MedHèr-
ffaneo orientale dai 10 all'11 e dal 
14 al 16 

/ B e l neciodòtpér la rec'ione meridio-
iiàié (!ell*E«ropa alla nuova luna, che 

'•^^incomincierà il 10 e finirà il 24. Bel 

1« Proposta di aggiunta 
8 d é l l i X ^ ù t o Soci|l0, ^ 

S^^tónianda di Feste da ballo pire 

NB. Pei i ° oggetti» Vm 
dî  seconda convocazione!' 

^^j-' 

é 

Padova Wgennaio^ 
Rendita ÌMiamAM: OlÒ^ 

confaHW^. 97.70, 
» , 98. 

' - -

' ^ J E i T h ' ; , 

ci piace che 1 denari ricavati, invece 
di speiJjrli nei fi#o delle famiglie, 

,,^^y^.:^J: tutti a bagordi e ubbria-
camenti, ( , ' -- '':,:.-

1 \ 

0 In tutta Testensione del bacino staz io ® 
• V - ' V I 

mediterraneo. Neve nella SMzzera o 
• i- ie«frnerTÌfo»o-^aal ' ' '20:al ' ' -21. 

. "Venti variabilissimi sul maro del nord 
>a SHU* Oceano dal 2 i HI 2 l '' 
" P'^oade generali in Europa al primo 
quarto della luna, che mcomincìorà 
Il 24 e fìnik il.30/Ven,ti variabili e 
frequenti; speoiaimenteJl 24, dal 26 

^ l 27, da! 28'ai 29, sul'Oceano, nel 
,Led(teripano,itestt. tutti i marìjnterni. 

vrBurraache sulle Alpi e sui 
Wenti yiolentLjj^li àpennini. Tem-
jpesta nell'Oceano; tra. il 40° e il 45* 

^ i longitudine. G^st^^d^,,Spagna e 
•i^el Portogallo, poco abbordabili. Me» 
J diterraneo particolarmente agitato suì-
;:10 coste dell' Algeria e della Tunisia. 
j ^ ^ t t o di^^Bpnifacio pericoloso. Anco 
jàggi in tutti importi. deirOceano, del 
Mediterraneo^ deiràdrìatico é dell' 
«ipelago. FiumV in piena. 

, Perìodo plqxpso e ventoso d* una 
gravità; iBCĉ pjcinale per UJSg|;^pa qf n-

Ctrale e meridibbale alla luna piena, 
«he ìncomincierà 1130 e finirà il 6 
febbràio. Burrasche nell' Oceano' dal 

,^0 al 31. Mediterraneo agitato noi 
',paraggi della Corsica, della Sardegna 

inferno, fu 1* uUìsn I. 
-Ti: dî  

ritti di stazio e posteggio nella città 
dì Padova» ossìa l'esazione delle tasso 
Oomunaji per la occupazione di aree 
pubbliche furono dalla Gii^nta con
cessi in app̂ altQ^ da 1 gennaio 1885 
a tutto Si di'cerabre1889,aÌSig. Sar
tori Pietro fu cario colle stesse nor-
me è la medesima tarif^ fìnqui vi 
genti. -",• ".̂  - : t ^ # ^ p f ^ 

Il locale destinato dafl'^lppaltàtore 
S f l ' I i r ad uso dì uftlcìo dell'Impresa mede-

sima è sitò in ,plasma frutti al Civ 
N. 6 1 ^ - . • ^'^'^-

Gli agenti di P. S. procedettero al-
l'WriBSto di certo E. G., dUnnì 31, 
perchè, autorp di gravi disordini,,*^.,; 

- " PcP clandestino^ gioco proibito, 
gli stessi agenti dichiararono in con-
travvensione certo P. A., d* anni 23, 
da Padova, , t ^ 

• . I I » ^ ^ ' 

. — Per,ferite riportate in riaaa î Ua 
mano sinistra mediante arma da ta-
glio ,e giudicata guairib.iiié'ip 3 gÌo^,ni, 
tifi veniva ricoverato; al Civico 0-
spUàle certo Bacco Lorenzo dì Giò 
vanni, d'anni 23, abitante al Portello. '> 
.. gPciais'o Ci«>»f®»s?.̂ l.,— AUaauar-*"! 
ta delle Donne Curiose teatro alTolla- i 

fM& corrente. . 
fine prossimo , . 
Genove . . , » 
Bmico Note. . . 

Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano^ 
Cozirìizioiiì Vèmie 
Banche Venete,. . 
Cotonificio veneziano » 
Tràmvia Padovano 

y^ 

•^ 

5> 

•*. '-'. 

78.20 

970.5Oi 
382 
m 
:390.̂ î *-

voti delcóippo diplomati^TGre^rìa 
graziò, lieto di constatare la ' 
amicizia che uni«W la Erancia eoa 

HeJa.. altre «nazioni ; ;]C!«cchè; in 
gran parte è opera dal ^y^go î|>^@i 

I*as^Ìg|, £• — Oampenon d ifttéa' 
ft#'óViato di ridjJirrelteflliitivo dei <y| 

drì di caVfilUria,.noncitOTstato ma 
gioro dolrarÙglìerìa e'P6l:,jejio, ca«* 
sa le difficoltà del biiancìtì. ^ ^ 

Cyacéiat«rl 
- , F I 

- - ' • - ' . ' . 

.&\ dilettanti di cavalli, alle sooietà'ci-
liegetlche edi ippiche,, a tutti coloro 
che, metiiori del dotto mens smia 
in corpors sano^ amano rinvigorire 
coli'esercizio il corpo e Iai^menttì,rara-

j * . I E . ;' 

liO Èpé'^t I l lus t rm^^ .1 T -

tissimo e ricco di fulgidissime eteUe. fiperiodico settimanale, che esce a Mi 
Se ogni sera vi fossero in teatro K^^o dall'editore F.^Garbinij^^aiS 

'ìm 

I commessi destinati alla esazione 
delle tasse .stiddeite, oltre all'Appai-

.-

W: 

:-f'̂  

tatore, ;8Qno: Consolato Pasquale fu 
Carlo» Pergión Eugenio fu FrancescOj 
Schiavòn Giovanni di Lodovico, yran-
ceschi Lorenzo di Pietro e Calore 

- r , r S • 

I J 

Giuseppe fu, Sante. , i :, 
Per farsi conoscere iti atto di ser-

vizio, tanto l'Appaltatpre che i com« 
messi hanno i'̂ obbljgo di portare in-
d0so Sempì*e visibile una placca colla 
leggenda «Impresa degli Stazi GomU" 
n a i i . » / ? : ; . :> ̂ , .'Ì.Ì ir . . . • . , 

S o c i e t à d ^ i g l e n e , . — I soci so-' 
no invitati alla seduta generale ordU 
paria ;̂ hQ avrà luogo martedì 6 gen-^«iédeUe.Bal©Rri> MarJirreDoagitatis- v ^ ^ m ^ .^u - ^ o , .-

:' 

- • - " L - . : 

,f 'J 

^lla sua parte ;0iC 
J o ì W I ^ Ì d ) f a D U e 4 o f t l | g v ò . ' 

Mese generalmente cattivo special-
unente dal 94 ài 31. 

l l a s^e ipe i i a l -^ Il tempo sembra 
oggi messo decisamente al bello 1 Fi-
•aio da ieri sera una fresca brezza 
pr^ijjif impero sovra il noioso sci-
ipoccoiii, i polmoni impresero a respi-
iraro più liberi. 

Speriamo che u trionfo del sereno 
«on sia paBseggevo ma eia di lunga 
aurata, cosicché intanto crescendole 
.giornate si possa in modo definitivo 
ridere in faccia alla brutta stagione. 

Delle sue ne farà ancora, ma di 
^oòo, ogni giorno che passi, potr | 

arci 

n 

^ 

l l J L ^ ^ x - , . - , 

^a^':Maggiof<^er tipitareJrseguen 
te ordine dól giorno : 

1. Resoconto morale 1884, 
2. Belazione economica delt'Econo-

r _ - I 

mo cassiere. 
3. Dimissioni dell'Ufficio di Presi-

I ' ^ 
• _ - - j ' 

denza. ". .-0^' • • • 
4. Deliberazione intorno alla conti" 

nuazione o .allo scioglimento della 
Sede e relativi provvedimenti. 

Cliccalo Fglar§ii^asgìàl€ì», — I 
Soci effettivi sono convocati in As-
semblea GenWale Straordinaria pel 
giórno di mercoledi 7 corp.ii alle ore 
8 pom. nella Sede del Circolo per de
liberare sugli oggetti indicati nel se
guente ordine del giorno: 

V 

«Io son come V ape che vola sui fior. » suo compito diretta dal maestro,con-
certatore Luigi Ricci e merii|^JpÉW-
mi benché tenesse i tempi troppo 
strettì: so li tenesse più larghi dareb
bero un migliòre effetto. 

Bene ì cori maschili e femminili 
diretti dal ctìaéstro Orefice. 

Buone le scene. > 
' - - • ' 

Buonissimo il vestiario. 
La P T O ^ I » della stagione pro

cede regolari^l^^te, il gusto dell'opera 

tanti bei visini quanti ve n' erano 
ieri sera al Gorcordi, siamo certi che 
Inche l'elemento mascolino actìorre-

' ' ' • " ^ • 

reb|i.esemprenume|:!9^„\|S||^^ii porta 
V obolo suo all' arte. 

Dunque, signore care, che colla yo-
stra presenza graditissima fate nem« 
pire la ca«setta di biglietti, giacche 
vete voluto cesi splendid|mente i-

naqfurare, il.1885, accorrer^^^nuiifie^ 
rose fld abbellire quel vecchio cfts-
sene.che ai chiama Teatro Concordi, 
per^eUei® silfi vostre eleganti per
soncine di non farsi in avvenire più 
desiderare; Ma|p|na Arte ve ne sarà 
riconoscente, il ;8esaô  forte ancor più 
e eli impresari vi b6tiedirann#P^ 

Speriamo che fr'vostro gentile au-
gurio non sìa fallace! 

Ma quasi mi , dimonticava di dire^ 
che. vi furono i solisti applausi al bra-
vissimo Carbon^tti — un Trivella co
me se tao danno nochi:--*^ alla Wistino^ 
e»#,veramente#iicresistib!le con ^quel 
suoi occhioni nerissimi e. con quel 
sUiO: sorriso incantevole, che lascia 
i^poprìre dei den.tì d'avorio —alla Bo-
naretti«^*ttiff|i Laura gentilissima;^^ 
al simpatico Annovazzi, che cantò | 
deliziosamente. 

Per martedif secondo ogni proba 
bilìtà, la prima del Napoli in tarno-
vale. 

• i . • > 

.Bsjjm lat ali, — Tizio e Calo, 
— Ho inteso dire che ti hanno fat 

to cavaliere; è vero? 
— "Verissimo. . 
— E... fgjtt ìhQ pretesto'ì 

ferino, J2,: in dodici pagine, rj.cpamen-
te illustrate, e vale por un anno sole 
0Ìee!l IbSr®. 

La fatt^l^intelligente e produttivi va 
a|Jìria„,i'inge|no come effròbora i mu-
sGoiì. La vigoria del braccio, lS*^pi?t-
cisione del colpo d'occhio temprano 
la mente alle più leggiadre e nobili 
cosa, ̂  ... mm-^^. . . . - •; 

0 giovani italiani, nemici dell'in
fingardaggine 'e, della, poltroneria^: 

Associatevi allo Sport Illustrato! 

^^Mt^ ' léo i t a l i a n o 

m 
•'J. I.' 

.1 GEt̂ MAIO 

Riaccesasi la guerra nell'anno 1379 
tra Genova e Venezia, qiieilci aveva 
potuto occupar Chioggìa e già mi
nacciava la presa dell'emula città. 
Allora il popolo veneto, liberato Vit-
toi Pì%aiii dalla prigioAQ^e richiamato 
Carlo Zeno dall'Orientfèf'ove aveva 

'^IW-^ 

-• " l ''• 

i^Éi& 

^ ' ^-. . 

•xT-'.l'---Vii' '; ' 
* J i * ; i i i ^ , -j f^^¥ f I J X J H X I L ^^ 

Viene ogni sera applaudita e cave-
ifebbe effetto migliore sa una inop-
'^Ifftuna cadenza non la menomasse. 

Il tenore Ànnovazzi è un giovane 
-che ha bMli mezzi vocali, canta ap
passionato e se talvolta non volesse 
€ar troppo sfoggio di voce sarebbe più 
fìntonato, come lo è seuip^e quando 

^ftcatìtW non grida; ebbe molti ap-
^ l l t s i e gode ormai l#®simpatia del 
, | )UbblÌC0. ,. . : ^ ^ ; ; . , • ' • : . . , . 

il buffo Pasettò contritìui al buon 
dello spettacolo. Nella parte dì 

xisciere nel Napoli in Carnevale sarc 
asegUo al suo posto. 

Il baritono Maestrani non h^ parta: 
asp^éfterèrno a giudicarlo ili altra o-
|)era. 

Ed eccoci al buffo Garbónetti no-
53tra vecchia conoscenza al quale non 
Vha dubbio spettano i primi onori, 

i dotato dì un timbro di voee'̂ ^e-
steso ò uri vero caratterista. Sia sotto 
la gaia maschera deb Trivella^ sia 
colla sottana di donna, egli sa inter
pretare degnumpate e con verità il 
personaggio che rapprasenta asiche 
«cambiando dFlesso sa destare nell'u-
ditorio il buon umore e T ilarità. Fu 
appUuidito meritamente in ogni suo 
pezzo e due di questi dovette répH-
•oarne fra gU applausi dell'uditorio. 

La numerosa oreheatra esogul il 

buffa va però nel pubblico deperendo. 
A nuovi tempi nuove cos^^nuovi gu
sti. Tocca all'impresa trovare ^n 
terzo spartito che dopo il Napoli ^n 
Carnovale possa essere interessante e 
riuscire iti bene; giova sperarlo dall^i 
premura della Direzione teatrale che 
non risparmia cure e fatiche, per a-
derapiere il diffìcile mandato dell'an-
damentÒ^dell' impresa ^assuntasi., . 

Il pubblico poi deve pensare che 
, r 

la stagione di carnovale è secondaria 
per: Padova, ohe ì grandiosi spetta-
coli del S^nto bisogna ora dimenti* 
carli e che col bigliettp d* ilgi^esso a 
poco più di una lira, noa^pi possono 
avere lo esigenze alle quali si ha di-̂  
ritto quando si pagano cinque lire. 

In questa stagione c 'è da passar 
bene qualche ora con un' opera buffa 
abbastanza be^ie eseguita; e in que
ste serate lunghe d'inverno, ciò è 
pur qualche cosa, 

EuSTORGIO-OAfl'l. 

* 

del 28 dicembre 
Wa^eMl^Sj Maschi 0 — Femmine 1. 

raA$i.''imoi»i.— CappelUro Sante 
fu Giuseppe, contadino, vedovo, con 
Oecciiinato Regina fu Luigi, conta
dina, vedova. , 

Pente Emidio dì Antonio, profes
sore, di violino, celibe, con Torricelli 
Metauridia, di Gio. Batta, violinista, 
nubile^ • " '?. ?•..'••(/•- T.'̂  •: n 

ZuMi G ì a g « di Gregorio, polli-
vendoio,celibe,iOòn Burattini Gioseffa 
fu Giovanni,, casalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
JilfiBftS. — Vèitofe Natale fa-Fran

cesco, d'anni î O, affittanziere, vedo
vo, di Padova. 

del 29 
MfiaseS^©! Maschi 5 -^ Femmine 3, 

: . ; - ' • . - • ' ' : • • ' • " - . • 

!tt»4r4MS©sat. — Prampolini Luigi 
Ai^ietro, fabbricatore di . formaggi, 
celibe, con Giacomelli Angela, fu ( îo-
vanni, cameriera, nubile, eli Padova. 
U I o r % | ^ , Furlan Fra tesco fa 
Antonio,. d'Ianni 81 mesi 11, regio 
pensionato, vedovoì̂ fwf- Furlanetto Gae
tano fu Ferdinando, d'anni 38, lustra 
scarpe» celibe. — Ffritarii Antonio, 
d'anni 551i2, cantonifre trai»yjj,,oo-
niugato. 

Tre bainbini esposti. 
Tutti di" Padova. 

^vintà Ténedtì, assale si ftararnente il 
nemico che attorniatolo poi da tutte 
le parti, l'assedia nel porto di Chiog-
gia, onde poi fu costretto a rendersi 
B discrezione, - , ! / 

Il soccorso della fiotta di Zeno, av-
- - — ^ , 

venuto it̂ , questo di nel 1380, fil la 
salvezza della Bepubblìca. 

2 DETTO 
f Lodovico il Bivaro non mirava che 
ad ingrandirsi ogni di più e per ca-
giòn sua avvennero nelr anno 1323 

' strepitosi avvenimenti in Italia. Per
venuto egli.nei di 2 di gennaio nelìa 

«città ;di Viterbo, fu r i< ; l f i | l ^n mei-
to onore da Silvestro dei Gatti, che 
nulla aveva trapelffo delle sue inten
zioni maligne. Difatti presolo il Ba-
varo, lo martorio finoi!»iche venne a 
sapere dove teneva 4l̂ t̂esoro ; poi tol
togli questo, volle per sé j p h e la si
gnorìa di Viterbo. 

Pur troppo, la prepotenza e la forza 
hanno sempre imperato nel mondo! 

Barry 

Elia p o ' d i 

ì<: 

^ E ? ili,. i«ife*^lfiS'inaio contìritì» 
ad occuparsi disila questione degli 
atuderidi. II Ministro sdeli'itstruziona 
disse (;,hji gli studenti obbadirono a 
man^ggii 'irivoluzionari,' coaUszatl at 
Carlisti. Seduta tumultuosa. 

mi^^Biglla, fi. 
leggio 1 vapori la Fì^anoct is^ Promit-
€0) W Bèarn Q W Cackar per triiapor»> 
tare delle truppe al T "lohino. 

111'' 

^'govèrno, no* 

. Roma,-ft*- —.Al lo ro "Maestà-ri 
.cedettero le .presultìnza e ie dt^puta-
zìoni deV Senato e della Camera nelVas. 
gran sala del trono. Alla rappresen* 
tanza dtìl Senato il Reidis-ip essergli 
particolarmente graditi; gli omaggi e 
gli auguri a lui e alla reale fàfniglia 
presentati, e di tutto CU'JFO'Ìneam-
bititi, certo di potere ognora fare as
segnamento sul patriottisrÀp é^éulla 
devozione del Senato. — Q>nndi ilRft 
o là Regina si intrattennero coi. sia-
goli membri della Oommigsione del 
Senato. ..^ÌÌ > 

ffeSennei'l) espressi alle Lorf^^Maestà 
gli omaggi e le fetìcitasioni ^ella rap» 
presentanza nazionale. Il Presidente 
disse che l'anno tramontato aveva 
aggiunto nuovi titoli di ammlraziono 
e dirriconoscenza verso il Re,, ed au
gurò che l ' j jnp nuovo volga falica.e 
prosperò per le toro Maestà e per it 
paese le cui soHì sono- loro stretta
mente congiunte, li Ra rispóse niéattì 
tornargli tanto ìgradito'quanto i sen
timenti espressi in nome della rap-
preaenUnsa nazionale è stargli graa-
demente a cuore la grandezza ,e Ift, 
prosperità del paese c!tii conf^acrerà 
semproi l'opera sua facendo assegna-
mento suV concorso esul patriotUsmo 
del Parlamento ; di^^chl^gli ò lieto 
augurio la frequenza e l'assidì^ìlà dei 
deputati ogni, voltà^ t̂̂ hé agitansi gravi 
interessi. Poscia il Re e la . Regina, 
ìntrattennersi coi singoli componenti 
la presidenza e la deputazione della 
Camerài^'^ riRealî %Ì,CtìVettéro quindi 
gli altri alti jlOrpIdeU^^ 

^"•Fi 

[IsGiìt 
- - I -

-'.-'-.' 

- ''y-. 

: : V 

.:lm'- ^'.mM,,Oiremre<^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

D'affittare ansile 
• ^ • ' " 

- f - mn^M 

in Piazza dei Frutti dal lato di levante 
•̂; ••-;.-, ;Casm d'el le: i : 

di recente restaurata composta di ,na-
mero Sistanze, Cucina,rcantina i^ff* 
tre.'ftgigcenze. 

Rivolgersi al ll^ógo^ss Bbslfb m 
Piazza dei : Frutti. •• •^^^^'-"••" "• — 

.^i^tt;^ 

A'W^ 

di GIUSEPPE.... 

G^M© ìgel®ls(3&I®fto.%*:!"f.lJnî gattO' 
arrabbiato spaventò a Catania un'in-
toro, quartiere, mettendo in fuga gli 
abitanti é mordendo'tre persone. 

Accorsero le gurdiè^^ìifìinìcipaU e 
ammazzorono il gatto a colpi di scia-
boia. 
'. 4#«sÌd«)Eàia f^^ra^isvlavlo. —• lì 
1° dell* anno vi fu un accidente presso 
Penìstone sullaiilea fei;i;(;tfj|̂ ri|i Man-
chester-Barnsley Dicesi che vi furono 
parecchi morti e feriti. 

-.'fforrema®!! in., Spagasa . .,—,1 
terremoti continuarono. La popolazione 
di Granatttpassa la notte all'aria a-
perta intorno a fuochi accessi. 

Oltre alle spedizioni vmj;.mirrQssa-
.VENDITA :ANGHIÌ; „àL "MlNUTO'V'di 
Capi&sìSS "a;CBiiidlBr'o''di;3'?ta,; di: 
feltro bassi sul fusto di tela| detti 
tutto feltro flosci, neri e chiari. 
..feaaa per^ società; '€sap|^sflSÌs^l." per 
fanciulli ; CJài&p^sai" pe^ "̂ ske©!?* 
d6»Hv^»ìP^®^^^ d i ::C3r>)irae, ver
niciati da cocchiere; be s ' r o io di 
seta*, ecc., eoe. Si àssuuano COPI-
missioiii per corpi di mustcA s;>« 
cietà ginnastiche, guardie raunicipklly 
campestri e boschiva.Il tuttoa PREZZI 
FISSI DI FABBaiCA quindi con Rfe 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per 1'^^ 
•quirente. •• " . . . ,:, (3172|. 

K=^. 

' 

SPEmPACOLl ffOGai 
r 

I 

- 'S!eatvo CoKOortSS. — Riposo. 
l ' e a ^ r o «Safflbalisl^. —t-Bappre-

Eenta2Ìone della Compagnia mariónot-
tistica Leone Reeoardìni — Ora 7 1|2, 

j 

_ \ 

1* e i e §; r a IBI i&a I 
, • • 

- (Agenzia Stefani} 

PcrSffia, 4 . -" La corazzata Cti' 
stelfidardo è giunta iersera. A bordo 
tutti bene. 

IBruxe l Ies , t . — Maffel à arri
vato, 

lporifi% 1 . — Il nuovo presidente 
Schenk assunse stamane la direzione 
del dipartimento poltitico e ricevette 
il corpo diplomatfòo. 

I P a r l g l , *• — Vi fu ricevimento 
ttU* Eliseo conformemente al solito 
programma. — Il nunzio espresse ì 

• ' " • / ^ s j ' j ì i j j a v i J » ' Mi^vAi:^. 
.•fi 

, l a vendita presso V autore, vìa. 
Gallo n. 487: 

PER 

.lttipmt*are l e l l i a g a a 
Memoria letta alia R. AccadaniA^ ài 
Scienze, tettare 'ed A'"ti in Parlava da 

L O 1 1 

I 
professor di Tedesco e'Frames$^ 

a l eent<i» 

- - ^ • p 
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I ^ L TV V u _ . ~m— U A_V j , .• ^ j , n , ^ , ^^— r ^ ^ A W^ T I n , , r . L . \ , x ^ | j , , , L ^ , ^ , ^ - H ^ x . ,1 u j j - O v B n r - j , , A \ - , ^-fr •- , U , b • . > _ ^ Y l _ I A - , B L H B _ J _ M B - I , B - - - J BJ J-fli •.~tW T^r n L , L ̂  -^ , , -A A, Î — ^ L M J^L. , ^ J I B ^ L L A _ . T — T — U H — d , ' • , , , , , , J-T A — \ , , , —T - h — — j ^^j ,L rv^Ajj m ^ k ^ _ •__• Il A J ^ ^ ^ • l ^ , ^ ^ ^ r^ , T - x r K . 4 n ^ T — » , - i ^ l ^ " ^ . , j ^ J - , - L ^ ^ ^ t , r . Z _ \ - _ L - T L . , r . H - fc-r . - r v L , , B - r - ^ r TT ^T" r n J_x mu ^ u , _ , ^ x u , _ ^ , B , _ ^ V^ n ^ ^ ^ _ , , IJ JZ— , -v^ —_• • , • • — i . K X ^ J H ^— ^m- r w - ^ - r r _ ^ ^ ~j •-.— , m_B ^ V , i_n \ , ^ , .jlm i^— b A ^T_k _ _ , _ , - ^ _ ̂  L n ̂ , , , —j x ^ n w— n_ i r ^ ^ ̂  Ln —^wJ ̂ ^ , , ^ ^ ^ g ̂ ^—,, - ri - , • J^ - M , u ^ ^ J , 

_!• 

U # , _ r - I . L U . L . -^^ —ì.r — l - A . ; L- X A _ . L ^ ^ 1 - , ..il 



' ^ v -
>.• 

- 1 

••• V - -

T.-^-A1Ì 
"";li:tft;:\v.-::n; •5ìs;rf̂ i:-;.i:;Jnr::î :;:; 
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per r Èstem si 

r : ' 

press 
la Milano presso A. 
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AmuCOLERICO 
MIlX^Al^rO 

• ' . 1=^ • J - : . 

•ilV^?^: 

YIA S. PROSPERO, N. 7. 
-

(Prsìiiiati con medaglia d'ora airEsposizìone Nazionale di Milano, 1881 
Viennaj.lJ373 — FiiatÌBlfìa l876;^;ParÌgi I07S — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

e Bruxelles 1880. 
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Il ^ © T ^ ^ t ' I S r a w c a è il liquore, più ìglpìco conosciuto. Esso è raccoman
dato dei celebrìlà^^imèaìitìi^^^^ usato in molti^Ospedaìi. Il l> ra»«à I^ riQn 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
nqn S0710 che imperfette e nocive imitazioni, lì W^fM&i Mrum4sa «stingue la 
sete, fncilila la digestione, stimola l'appetito, fjuarisco la febbri intornfiittentijil 
Ì33sl di capo, capogiri, m^i^jn^iivosi, mal dì fegato, spMjfif^tafLÌ di mare, nausee 
iU'genere. Eèiò'-è V«i*B9ai|ffugO'Aistig^aleFlco. : . . ' > 

EFFETTI GAKANTITI »À OEUTIFICA-TI T,1EDICI 
JO-

PBEFETTUUà APOSTOLICA. BEL BENGAL CEt^TRALE 

H ì 

pRHO. SIGNORI F x r j BRANCA, 

Bé^^aX KishnagxiT, 8 Maggio 1883. 

Quaìora le SS. LLJ »)ì facessero l'agevolezza di lasciarmi 
e r i ì é i -Mr^i i^a a prezzi ridotti cono e l'anno scorso, w^^ Férs i© 

avere il loro célèbre 
pìi-endereì dodici doz-

-"•vi 
f j _ iL u _ , ^ 

^Wottiaio,:K'cia'Maa4 ci è,molto utile pei ^Itìrosì ì quali non di raad col sólo 
uso del ioodosimo superano il malore m o S ì o , e ricuperano perfetta salute. 

In generale il F®)̂ !3iictì iSB"iisi«a ci riesce oaolto vantaggioso per tutti i t o a-
Ianni prodotti da questo clima eccessivànQeate caldo. 

Devotissimo loro servo, , ; ^^f^ozii^ Pref. Ap. • 
T3;:;. i^^:r-.-: : :h^r ; ;^ 'y^:r . -

"—}' 

m NAPOLI 
! ? • • 

.s%?^: 

•m 

—•* 

.' 

I . 

Napolit^S^ Dicembre 1873. 
Certifico io sottoscrìtto di avere soran-ìiWfétrato nelì^Òspedale della Oónocenia 

il Fs5r!3s«BftBraBì«i5 ai convaièscenti dì Colata con loro gràhdìasimo gioVatófttpv 
É notevole la tolleranza a silTitp^liquora del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
'gitali'dopo >così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale aziono è l'sttività digestiva che si ridesta, ondeMl progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentóne. 

Il Medico, Primario FIIANOESCO FEDE. 
Per I r r e a l t à deUa .firma ^el. Dptt. Francesco Fede. 

• -'«mm'".- - • ; . - , • - - « ; • ' • • : • _ -,• • Il Sindaco SPINELW.; ..-.Ì 
Visto :la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue la firma. < ^«^ 3586 
ài.pKEZZI: m Boiliglie da Uiro L. B^&0 — Piccole L. 
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SeiTlao riiito piilciDale fatto ialle Società R. PliflUIO e, F. 
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IL NtJÓYO GRANDIOSO E MAGNIFICO VAPORE 

« m 

L- L a -

'ni?%1 

•ir^2>^^-\.-

della Società M» IPi&r^jrJi^ e F 
1 ' -

DJ TONNELLATE «® E CAVALLI ^ 5 0 © 
• -M J E : 

Csap. P . SlKRliAÌ^ 

VJAGab'CÈLERISSIMp I N : Ì ^ a IL^UMiHAZiSJfE ELETTRICA 

L-4 :^ - l 

Biglietti diretti per 'FalraliiaaiìÈ^, "^'alifiàsrsal^®, C a l € l e F a , . ^ r I e a , 
Cgiilao^ ed altri :>EArti del Pacifjco,.con trasbordo a iItfiìs«leTÌ€Ìeo sui. Piro-
scafì^'délla Pacific Steam Navigation -Company. 

- - ^ - - • / . - • ' - ' • . ^ ^ - r . - , > 

- 1 1 - I 

Per imbarco dirigerai alla Sede della Società, vìa S. Lorenzo^ N. 8 GENOVA-
•ri:S^-^^:iS-^r-J^'^-./-^ 

- ijSa^'.r 

. I 

« V ' - • • - - - ' • 

ala, N, 16; 
Dettis, 65 Parigi ft' 
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Il C^^r r ie re d e l l a ^ e r a , 11 gran giornale milanese^ chie^f.raggiupo^^a 
tiratura di 25,000 qgpio ed è dilTuso in ogni provincia d'Italia dà in dono a èlsf 
|iM^é5iatlc I'aiìlbaw&atiiiteBat#%ei* un Inica*® maiisiir un:.doao .d'un valore-'̂ lBce-
zionaìe, quale non fu mai dato, né può darsi da altro.giornale : 

gmUO IR EUROPA IN TAL GE]!fmE D' ARTE 
Questo lavoro, delle dimensioni di un metro circa di altezza, forma un superba 

quadro, da sala^ ed imita così perféttameuto la pìttùta ad olio cbe è impossibile rì-
conoscore r imitazione a chi non sia doirarte., Poche case sìguonli possiedono un'o
pera ci arte di tal pregio. 

Questo splendido quadro, di soggetto italiano, è opera di un artista italiano, fu 
riprodotto in oleografia da artìitì italiani, fa impresso in uno stabilimento italiano. 

Per contratto fatto con lo stabiUmento Bordino questa stupenda composiziona 
non sarà messa in cpmmercioj essendo esclusivamente serbata afir abbonati del 
C«ìr]PÌes»e d e l l a s i l - a . "̂ .̂„̂ , • , • • . - ; • • 

tìl&e questo dono, gli abbonati fffdvono gratis anche il giornale illustrato set
timanale 

/#^Per abbonarsi con diritto ai premi suddetti mandare 1 J . S - 1 all'Amministrazio
ne del CORRIERE DELLA SERA, Milano, via S. Paolo, 7, piii «eatesi@Ml 
per le spese di spedizione del dono. 

• ^ • -fi^ 
" V , W r - , • . — — • • - " f — T , _.._..,^ ^, _^ ., 

:::^^^ 

X I 

Dìsilllerìa a Vapora 

i 

w^ m «i ® fiirv A 

e Sjecialitó 
Eliitìr Coca 
^tnaro di Pelsìna 
Eucaiyplus 
Molile Titano 
Arancio dì Ŝ /lonaco 
Lombardoriim 

r 

; 30 MEOAaiE 30 

MeSauraPariilSIS 
MelaiJFoIiiaeoWei 

. CSirssBBde d e p o s i t a tll ¥ 1 
.- Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Beposìto del BENEDICTINE dell'Abbadia di Fècamp. . 

gialJlliieiio 
Diavolo 

-Co!ombO"^ÌP-.' 
Litjuore delfa Forasta 
Guaranà 

^San Gotlardi 
AlDÌnista 

Assoictiaiento di Creme ad altri 
Liquori fini. 
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SlabìiiìiiLiao deirKaìloi-e'E'I) 0 A II B O ; S O N S'O'tì^ N O . iti. MUauo, " Via _g%|3.i-ii'QÌ0. N;..-.t̂ -i 
. . - " "• 
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TURA MEDIA 
Sta: 

' l' ' r ' : 
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••• GAZZETTA DI MILAKO^^^-
GicpiaXe gipdi^ in ' g r a n forxiialx) 

ESCE Ihl r.1ÌLA?,iO NEL,LE ÓRE POMERIDIANE 

; .-v'''-s*tó 

te 
>-

. . ~ • • . — n • - • *.-/-!'•* I . — I I - • - • • • f ! • • • I 11 • > - • • I I , 
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|[^^IIB®Ì© '̂ ^cgieÉtólS Sasflliaiae^' -•• 

formate con sushi delle radici Indus liver Wprt (Hepatica I t a 
Sylvatica) Red Cohos (asarum. meys.) e Culvir'sroot (Jeliowrqp^t). 

il,Dotw,,^imon sapendoli usati con risulti\tl,iici^iraeolosi dagli in
digeni delie Sierre,f|ifcadottò negli Spedali dell* Unione con forma 
adatta. Trovsvonsi rimedio sicuro per V indigestiónej dispepsia, 
siìiicliezta, biliosi^ in appetènza^, boleri di sto.mcicOytestae fegato, 
perdita di memoria,,4.tf^ì'Ì2^|^,,,dÌ0rrea,.dissenf ^^^h inalai-
tic,'della pelle^ emorroidi, iàiòpisia, coUcaj nepralgié, reumati-' 
smo e gotfaj raffreddori^ catarro, disordini di nìensiniationi. 
Sono i migliori purificatori deh^^angite in ogni stapiione. Preven
gono e curano la febbre gialla, vomito nero e colera., flj. Z lai 
sca44*lltt (aggiun.^r-SO per pacco post.) ^ sffljsftasle SJ. 8 , fp. M p. 

Questi sughii^'ridotti liquovifovmi, sono medicinaU come le pil
lole stesse: preparasi così V Indian Bitter (amaro iridiàno). Aiuta 
la digestione, purifica il sangue, W^tegfCB, ridoW^la mfloria^ 
p;uarisce la speyopafbrea, impotenza, tifoide i miasmi e v i n c e w 
f§J»fere gialla ©vomito nero. E* anticotenco sicuro, ^i. ^ Isa. %ai»t-
ftìgiSa ('iggi^ggro cent. 60 per pacco ed imbuliuggio)/fi h&t^ 
ftSgEa© t i . @V f^^nche dì porto © ìmbaUaggjio. Inviar^^ì Vaglia, o 
francobolli, ai deposiM ffenerélé Itifi pppHetà di pftten^e e m^rca 

6, Miian^^eposito presso tutti rfàrmacisHj principali droghieri 
e Cftlfettien. „_ 

In iJ'iidl»*», Farmacie FoZi - Mohis - Arrigoni ' Trevisan. 

ìafovmato 
coi) fiue 

i 
esee:mre 
copie all'or.) ondami!). ...,. . ,. .,_ •-«v.^ 

-.jEX. ®iS<Dt|>:s:^^;.;si è aGstcìu'nlbiìél: nuovbrmifit̂ M '̂piiriniporî ^ primizié^Jottoranf, per cui' pub- # f l 
bUchei'à iu, apiiuudice nuovi i-omany.i dj..KicUebQui-y,̂  HQui>-,i>iu..()ivivet,. Oô ìaviì, Dolpit, ;a!heurict, I)osiys,"cco;;-g-; "'̂  

• VKEZZl D 'ABBONAMENTO: -• 
ìvlilano-.a .dpmìyiiio . , : , , , , . , . . . . . . . -, ^ • Aimo L. I S — Semesti'é L. 9 
F^a^pò;d^j^oHò inLt\itt^'fU'Reg-n _». • .t • • » » S4= — », » i s . 

Trimestre U ^ 5 0 
V 
» 

» , n 40 — B » 20 — 
Xiné r i ca ' dè i Sud, Asia, Africa. . . . . . . . » '* » -tiO,~ » » SQ.«^ 
AuBtvaUa, CUUi, Bolivia, Paii;vBW, Pa raguay . . . ,_ »̂  w-'.QO— )? » 'W"-^ 

Un'numero separàhr-^ii'tulia Ilàìia, Centesimi B. 

AlesHiindria, Goletta, Susa, Tiuiisif^'i-ipoli . . » » S — » n H 
J^iiippe postale d'Europa é 'Atìiericà'dei Noi'd . » 

s 

.. _ ^ -
ACr^L,s 

L'AnnONÀMENTÒ'til UN'ANNATA DA UiniT^Ó: 
A luui i numeri che Verranno pubblicati, par i'm'iióra annala,j.d5l fjiornalo setLlmanalo iUiisLi-alQ-L'Emporio P ÌUOTOSCO, etU-' 

ziurie comune. . , , . - , . 
A-lutli i numeri die verranno publjlicali, pei- l'iniierci annaln, del giornale acltimanalii II Giornalo I l l u s t r a t o dei Vlanfiì. 
Al Bollett ino blbUo«raiÌoo semeticralo i l l u s t r a t o dello SuiJjilimijaio Soazogiìo. ' 
E riceverà, subito l#tmho:lo stupcfido q u a d r o o l e o g r a f l o o rappiésenianEe 

della straordinaria dimensionedÌKl metrò d 'a l tera peP6()G9nUnietri:;ai;~rài'sfez7'a. Povfeuo lavoi-^Wartó coma colorilo ed t̂^ 
escoii7.iune cha oosuuobbfi in cnmniorcio non menn di U. 25. ' 4 

- t:ife 

L 
A tulli 
A lulU 
Al roni 

IB.iPaprlcovnre franoo a tlsiilnnKionfi il grnii quiiiin) oli-ufrrHfloo, i duo giornallB 1! bollollliio. gli AhhoatUi ili MUano ilovraimo ab'sUiDSoro 
»U' imporlo liall'fttjbouaaiQUKj Cunt. 50, qaaUi fuori J ' Milauo, 1,. 1 ~ a qi\(iUi Cuiirl 4'lti*(,ia L. 2 —j a oiò per lo tìyosu di porto. 

.'AC BONA SI 15 NTO D'ói^ SEME3TUE DA'Diafia^OT"' '' - ' - - ^ — — ; 
- I • . . - • " " • ' 

U-"J 

dtìirabbonamautoCtìnt- SO, o CJUBUÌ fnori .̂ '̂JtftSi» ^ . 1 "^i tì.oiò pflpjij «p'ja^ dl^porio. 
Tomftiì7.0 ttiV.VolìetUuoV^U AJjbùnatUaorl à\ Mlìaiitì dovnnno aggiancoro aUMmporto N 

A tuui i niinioVi che.vemìrìhd |)uW)liohn,irì/qtt!^«iò poViudo, del ffìom^ìl^'^ 
,A lUili nnmoiì che verranno iJnhlìlU'aii, iu quosto pflriofiu.tlol, ^ioi '" 

BJSl̂  por riceverò franno a dofltlnasiluno i (his É;ioriin]j, ^1^ ÀbóonaU fuo 
taaìmi SO, fl ^UàUi fuori d'U^^lli yeut, 40 ; B ^K\ i^^v U Bpeaa ^i porlo 

^ V 5 

più ricco; che esista. 

a 

-.9 

/'Emporio Pittoresco 
• di L.i per unauiiOf ili L 'ìper ntt. senwdre e di /.. l'pér i'm trimestre. 

zìònì 
•. d i 

* ^ 3 , . 
H " AVYllllTEtfZA, •"• ÈfaiUi facoltà ni signori Mbonaìi di rìehìcdsre, q'^mudl7.'òrtitu'aH'^(•"'''>0'laV|e»|^^.J.'I!;dl?J^n9WrflSW d-l 
t / 'Emnorlo •pit.tnrnaoo in lutìgo delL'mimm comuiMì/ pàffaiidQ'ia dilfcrenza di prezzófni n,}in-"miziùii& \ ù:V:'ci.ltmyche è;.. " -

•-•^y^^^r 
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Ui più alile liuhbUaiià collie suo liu^v-
luartd'pagiim GouE. "SS la Unoa u lapazio 

" finen-
/ X — - - " - T -

t'er %b|jgftavsl inviare Vaglia.:-ĵ o'state ati' i'Milora E E& i^ A II I» O S 5» !̂ '̂ ^ 0 *li :«y aa, Ift' IS îUraiian. Via i^isiiiiiroìo, N.'l.V, " 
E S S S E S S ^ " ^ l l l l y ^ 

Ht t l jB i f l iW 'T - * ' » ' * ' ' ' ^ - ' ' ' ' ' ' . ' ^ I . I . 

Padova, Tipografia del BaccMgl^<^'^e Corriere-Veneto^ Yia Pozzo Dipinto, N. 383(). 
, » j «-w*i tk-, .̂ ** «.^iB*».s V.: ti-" i-* .s:»aÉu;:Bft*fttì4tF,UAj>.it^aiC-tJ' i i i * A ' v - ' ' '- ' ' I --Ì - . -^''-'•' - tà t iw-
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